
62 Sport Varie 
L’ECO DI BERGAMO

LUNEDÌ 28 NOVEMBRE 2022

DONINA ZANOLI

La coppa non è quella 
con le «orecchie» universal-
mente conosciuta, questa ha 
un paio di splendide ali perché 
in fondo il viaggio che compie 
è lo stesso: un viaggio che porta 
i vincitori sul tetto d’Europa. 
La Champions League delle 
bocce ha incoronato i suoi eroi, 
nelle sfide in rosa la società bo-
lognese Trem Osteria Grande 
e in quelle maschili la milanese 
Mp Filtri Caccialanza.

La prima edizione di questo 
torneo tanto atteso - doveva 
andare in scena nel 2020, ma 
il Covid ha costretto al rinvio 
per due anni – ha vestito anche 
i colori di Bergamo; è stato, in-
fatti, il Centro tecnico federale 
cittadino ad ospitare le fasi fi-
nali. Ma non solo, nella Caccia-
lanza hanno giocato due gioca-
tori bergamaschi, Pietro Pas-
sera e Massimo Bergamelli; il 
vice direttore della manifesta-
zione è stato il «nostro» Clau-
dio Angeretti; infine, in campo 
sono scesi diversi arbitri della 
sezione orobica.

Ieri mattina si sono disputa-
te le partite finali; gli uomini 
hanno affrontato la compagine 
della Libertas di San Marino, 
mentre le donne quella svizze-
ra de La Gerla. Finali (quasi) 
prevedibili all’inizio del cam-
mino di Champions al netto 
della «variabile» Svizzera per 

La  Mp Filtri Caccialanza di Milano con la Champions League maschile 

Bocce. Nella finale maschile successo della Caccialanza con gli orobici Passera e  Bergamelli
Fra le donne si impongono le emiliane. Secondi Libertas (San Marino) e La Gerla (Svizzera)

gli uomini e San Marino per le 
donne; se l’Italia veniva indi-
cata unanimemente come can-
didata molto probabile alla vit-
toria, le sfidanti finali - secon-
do appassionati ed esperti - 
avevano due nomi: Svizzera e 
San Marino, sia che si conside-
rasse la gara al femminile sia 
quella al maschile. 

Le semifinali hanno mi-
schiato le carte assegnando al-
le due italiane avversarie slo-
vacche e mettendo di fronte 
proprio Svizzera e San Marino. 
Ne sono così nate due finali 
che, ieri mattina, hanno offerto 
spettacolo; le sfide erano al 
meglio delle cinque  partite 
(due di coppia, due individuali 
ed una di terna), ma ad en-
trambe le formazioni italiane  
ne sono bastate solo tre per sa-
lire sul gradino più alto del po-
dio. 

I primi a festeggiare sono 
stati gli atleti della Caccialanza 
Milano; dopo l’impegnativa 
sfida di coppia, chiusa dopo ot-
to mani di gioco, sul 5-3, Luca 

Viscusi ha chiuso la pratica in-
dividuale con un netto 9-3. Una 
sfida, questa, che ha regalato 
un brivido quando, nel tentati-
vo disperato di rinviare la 
sconfitta, il sammarinese Ja-
copo Frisoni ha tentato il tiro 
di volo al pallino posizionato 
a fondo campo. Il tiro, splendi-
do e lunghissimo se si pensa 
che i campi sono lunghi circa 
28 metri, ha mancato il bersa-
glio di poco, ma ha strappato 
comunque gli applausi del 
pubblico che hanno sottoline-
ato il coraggio del giocatore. La 
sfida di terna successiva, chiu-
sa dai milanesi sull’8-5 ha san-
cito la loro vittoria. 

Perfetto anche il cammino 
delle bolognesi, guidate dalle 
gemelle Lea e Chiara Morano, 
che hanno dominato la coppia 
e la terna (7-3 e 7-2) e sofferto 
solo nella prova individuale 
(6-5).

Al termine della manifesta-
zione, il neo eletto presidente 
del Cer (Comitato Europeo 
Raffa), Moreno Rosati, si è 
complimentato con Roberto 
Nespoli e con tutti i collabora-
tori della Delegazione di Ber-
gamo per la perfetta riuscita 
della manifestazione, seguita 
con entusiasmo da un pubblico 
molto numeroso durante i  
quattro giorni di gara al Centro 
tecnico federale.
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n Entrambe le 
finali si sono decise 
a favore delle 
formazioni italiane  
dopo tre partite 

Le bolognesi del Trem Osteria Grande, prime fra le donne 

Tennis

Arrivata alla fase finale 
da ripescata (per la squalifica 
della Russia) ora solleva la sua 
prima Coppa Davis. Fa festa il 
Canada a  Malaga: la squadra 
nordamericana, dopo aver eli-
minato la Germania ai quarti e 
l’Italia in semifinale, ha battuto 
in una finale a senso unico an-
che l’Australia, conquistando 
per la prima volta il trofeo più 
ambito del tennis: aussie battuti 
2-0 e trionfo dei canadesi, che 
riscattano così la finale persa nel 
2019 con la Spagna. Successo 
firmato dai singolari: prima De-
nis Shapovalov ha superato  6-2, 
6-4 Thanaki Kokkinakis. Poi Fe-
lix Auger-Aliassime  ha battuto 
Alex De Minaur 6-3, 6-4, ren-
dendo inutile la disputa del dop-
pio. 

Terminata l’edizione 2022, si 
programma già la prossima, con 
l’Italia che ha ricevuto una  wild 
card accedendo direttamente , 
al pari della Spagna, alla fase a 
gironi in programma nel  set-
tembre 2023 a Bologna. 

Doppietta italiana in Champions League
Bergamo incorona Milano e Bologna

Il Canada
conquista
la sua prima
Coppa Davis

I canadesi con l’insalatiera  ANSA

BERGAMO PADEL CUP è il primo evento di Padel ideato da L’Eco di Bergamo per 

tutti gli appassionati dello sport del momento. Due giorni a tutto Padel con 4 tornei 

dedicati a coppie maschili, femminili e miste.

Si svolgerà presso il centro

Kira Padel Bergamo 
a Osio Sotto, 

che con i suoi 7 campi indoor 

superpanoramici e i suoi 

3 campi outdoor collocati

in 6.000mq è il centro Padel 

più grande di Bergamo 

e provincia. 

bergamopadelcup.ecodibergamo.it

I S C R I V I T I  Q U I

Il torneo dal 
cuore bergamasco

1 EVENTO – 4 TORNEI 100 SQUADRE – TUTTI VINCITORI

17 - 18 DICEMBRE
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